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Art. 1 (Armamento) 

 

L’armamento della Polizia Municipale, ai fini e per gli effetti delle disposizioni della Legge 

7.3.1986,  n.65 e del Decreto del Ministero dell’Interno n.145 del 4.3.1987, è effettuato a cura e 

spese dell’ Amministrazione Comunale. Le armi in dotazione sono: la pistola semiautomatica 

calibro 7,65 parabellum, la pistola semiautomatica calibro 9 mm x 21, la pistola calibro 38. 

 

Art. 2 (Servizi) 

 

Tutti i servizi esterni di Polizia Municipale  vanno svolti in via continuativa con armi,  fatto salvo  

quanto disposto  dagli  artt. 8 e 9 del D.M. 4.3.1987, nr  145. 

Al personale destinato ai servizi di cui al comma precedente l’arma è  assegnata in via continuativa. 

Al personale destinato occasionalmente  ai servizi in questione l’assegnazione dell’arma è effettuata 

di volta in volta. 

 

Art. 3 (Assegnazione) 

 

L’assegnazione dell’arma è effettuata solo al personale in possesso della qualifica di agente di  

pubblica sicurezza ai sensi dell’art.  5  della L. 7.3.1986 nr. 65. L’assegnazione dell’arma in via 

continuativa  è disposta con provvedimento del Sindaco  o dell’Assessore delegato, su richiesta del 

Comandante del Corpo.  Tale provvedimento ha durata biennale e viene annualmente sottoposto a 

revisione.  Del provvedimento che assegna l’arma in via continuativa è fatta menzione nel tesserino   

di identificazione personale che l’interessato è tenuto a portare con sé.   L’assegnazione dell’arma in 

via occasionale è fatta, di volta in volta, su disposizione del Comandante del Corpo. 

 

Art. 4 (Custodia armi) 

 

Ai sensi  dell’Art. 12/4° del D.M. 4.3.1987 le armi sono custodite in apposita ed idonea cassaforte  

(o armadio blindato) posta nell’ufficio del Comandante del Corpo, che riveste   conseguentemente 

la funzione  di consegnatario delle armi. 

Con provvedimento del Sindaco, su proposta   del Comandante del Corpo,  può essere   nominato 

un subconsegnatario. Quest’ultimo oltre che collaboratore con il  Comandante lo sostituisce in caso 

di assenza  o di impedimento. 

 

Art. 5 (Prelevamento e versamento arma) 

 

Nel caso  di assegnazione in via continuativa, l’arma è prelevata  presso il consegnatario,  previa 

esibizione  del provvedimento  di assegnazione   e deve essere  immediatamente versata   quando 

sia scaduto revocato   il   provvedimento     di assegnazione  o siano venute a  mancare  le  

condizioni   che ne determinano  l’emissione. 

Nel  caso di  assegnazione in  via occasionale l’arma è prelevata  all’inizio del servizio  presso il 

consegnatario ed allo stesso deve essere versata immediatamente al termine del servizio medesimo. 

L’arma comunque assegnata  deve essere   versata immediatamente al consegnatario all’atto della 

cessazione o sospensione  del rapporto di  servizio,  nel caso di assenza dal servizio, per qualsiasi 

motivo, superiore a giorni  6  nonché tutte le volte che ciò sia disposto dal Comandante del Corpo,  

dall’Amministrazione  Comunale o dal Prefetto  con provvedimento motivato.   

 

 

 

 



Art. 6 (Addestramento) 

 

Tutti i componenti il Corpo Polizia Municipale  che rivestono la qualità  di pubblica sicurezza, 

devono partecipare dall’addestramento all’uso delle armi con le modalità previste dall’art. 18  del 

D.M.  4.3.1987  nr.145 e delle eventuali  convenzioni interorse tra l’Amministrazione Comunale ed 

Enti  o Comandi dello Stato. 

 

Art. 7 (Rinvio ad altre norme) 

 

Per le modalità ed i casi di porto d’arma, per la custodia delle armi  e delle munizioni  per tutto 

quanto non previsto dalla presente norma, si fa rinvio alle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia. 

 

Si precisa che l’articolo del Regolamento concernente l’armamento degli appartenenti  al Corpo di 

Polizia Municipale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 219 del 30.10.1987  

prevede quali  armi in dotazione alla Polizia Municipale anche la pistola semiautomatica  calibro 9 

mm X  21  e la pistola calibro 38; 

 

Si dà atto che  il testo dell’ultimo capoverso   dell’art.1 del Regolamento concernente l’armamento 

del Corpo di Polizia Municipale è il seguente: ”Le armi in dotazione sono: la pistola 

semiautomatica calibro  7,65  parabellum, la pistola semiautomatica calibro 9 mm X  21e la pistola 

calibro 38”. 


